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Giovedì 26 maggio, a Roma, presso la basilica papale di Santa 

Maria Maggiore, nel corso dell’Assemblea generale della Conferenza 

episcopale italiana, tutti i vescovi presenti nella capitale si 

ritroveranno in preghiera per rinnovare l’affidamento dell’Italia a 

Maria nel centocinquantesimo dell’unità nazionale.  

 

«Il Consiglio Permanente della Cei – scrive il segretario 

generale monsignor Mariano Crociata in una lettera diretta ai 

presuli italiani – invita a preparare il momento di preghiera 

mariana del 26 maggio con un’analoga celebrazione, da tenersi in 

ciascuna diocesi, nel mese maggio, secondo le modalità definite da 

ciascun Vescovo diocesano». 

 

Monsignor Diego Coletti, accogliendo tale richiesta,  

invita tutti  

a partecipare all’incontro di preghiera in programma  

martedì 17 maggio, alle ore 20.45,  

presso la basilica di san Fedele in Como. 

 

Sarà una preghiera mariana con la recita del santo rosario 

meditato. In alcuni passaggi dell’Atto di affidamento a Maria, che 

sarà proclamato dal Vescovo Coletti, si legge: «Guarda con 

benevolenza il popolo italiano: a te sono noti peccati e virtù, 

ricchezze e miserie, debolezze e gesti di bontà… Veglia su case, 

famiglie, quartieri, comunità, scuole, ospedali, industrie, uffici, 

cantieri… Assisti i giovani, i disoccupati, i poveri, gli emarginati 

che cercano uno spazio di vita e un soffio di speranza».  

 

E ancora: «Fa’ che non si estingua nelle nuove generazioni la 

fede trasmessa dai Padri; resti vivo e coerente il senso dell’onestà 

e della generosità, la concordia operosa, l’attenzione ai piccoli, 

agli anziani e agli ammalati, la premurosa apertura verso tutta 

l’umanità, che in ogni parte del mondo soffre e lotta, e spera verso 

un avvenire di giustizia e di pace». 


